
«M
ina è una belva.Quando apre la
bocca, lei sparecchia. E chi c’è,
c’è.Si inerpicasunote incredibi-
li e la band fatica a starle die-
tro». È confuso e felice, Andrea
Mingardi, uno dei protagonisti
del nuovo cd della tigre di Cre-
mona, Bau. Che, oltre a essere il
classico verso canino, è pure
l’acronimo di «Bravo Andrea
Uniamoci».
Insomma, il bluesman padano
non è capitato lì per caso e ha
dato davvero il suo contributo:
otto pezzi portano la sua firma,
sette inediti più la cover di un
anticoclassicocomeDatemidel-
lamusica.Unpiccolorecord, in-
feriore solo ai dischi «monote-
matici» che Mina ha dedicato a
Beatles, Battisti, Zero e Modu-
gno. «Per me è la realizzazione
di un sogno. L’idea nasce da
una cassetta che le avevo man-
dato anni fa, dove le propone-
vo un pezzo in inglese macche-

ronico: io nemmeno me ne ri-
cordavo più, quando un giorno
mi telefona: “Bella canzone,
perchénonmiscrivianche il te-
sto?”Cosìmiharispeditolacas-
setta (io avevo perso l’originale)
e mi sono messo al lavoro. E da
lì è partito tutto».
La cura Mingardi ha funziona-
to: perché questo è uno dei di-
schi migliori che Mina ha inci-
so negli ultimi anni. Più caldo,
tirato, emozionale. Meno pati-
nato e di routine, con sonorità
soul-blues fra le righe, meno
elettronica e molti più fiati. An-
che la stessavocalist sembra più
convinta,saltabeccandofraacu-
ti da capogiro, tonalità più bas-
see,persino,qualchestrofa rap.
Mogol Battisti, il primo singolo,

è un pop orecchiabile con qual-
chetintablack, liricheacolposi-
curo («Sotto questo cielo, solo
tu resisti/Sei come una canzone
di Mogol e Battisti») e duetto
conlostessoMingardi.Situazio-
ne che si ripete nel pezzo con-
clusivo, Datemi della musica, ro-
boante remake con lungo solo

di chitarra. In Nessun altro mai
prevale l’amarezza rabbiosa di
un rimpianto amoroso in chiave
blues, mentre Johnny Scarpe Gial-
le gioca col jazz e la nostalgia dei
beitempiandati,dovelerimena-
scondono citazioni di evergreen
anni 50. Discorso affine per The
End, altrocampionariodimemo-
rie lontane con tanto di coretti
doowop. Sull’Orient Express re-
gala, invece, scanzonati toni
rhythm’n’blues con un testo fra
l’ironico e l’esotico.
Più in ombra gli altri autori: c’è
lacuriosaCome te lo devodiredel
giovane Agostino Guarino, di-
vertissement scherzoso su uno
spasimante troppo ingombran-
te. Incuriosisce, poi, la firma di
AxelPani,nipotediMinaimpe-

gnato a studiare Economia a
Londra, nella ballata Per poco
chesia, dai tonivagamentebrit.
Il disco è uscito il 24 novembre,
ma i fanpiùaccaniti e gli ingua-
ribilicollezionistipotrannoave-
re l’anteprima comprandosi i
nuovi telefonini Nokia (prezzi
da 300 a 600 euro circa). Anche
questo, insomma, è business. E
siguardagiàavanti.Massimilia-
no Pani, figlio e ambasciatore,
annuncia un nuovo progetto
per il 2007, un disco destinato
al mercato latino, dove Mina è
iconaamatissima,conclassici ri-
visitati in spagnolo con nuovi
arrangiamenti.
Si parla anche di un duetto con
Pedro Almodovar, suo grande
ammiratore.

C’
è del coraggio nel modo
di fare teatro di Emma
Dante:per i temichesce-

glie, per come li rappresenta, per il
senso di civile condanna che co-
municaallo spettatore.Emma,co-
me ben sanno i nostri lettori («L'
Unità» ha editato un dvd a cura di
Rossella Battisti e Mario Perrotta)
lavora a Palermo. Ma il vivere in
unazona«difficile»nonle impedi-
scedi dire la veritàa viso aperto, di
denunciare le terribili eredità della
sua terra, i soprusi quotidiani, le
violenze. Non le impedisce di bat-
tersi conimezziche lesonopropri
- il teatro - contro la mafia.
Al CRT di Milano è andato in sce-
na, con una straordinaria parteci-
pazione di pubblico, il suo nuovo
spettacolo che stasera è ospite al
Romaeuropa Festival e che girerà
per tutta Italia, Cani di bancata.
Quasi una cantata popolare, una
riflessione politica, sociale sulla
mafia: quella di ieri con il suo fol-
clore feroce e quella di oggi radica-
ta nelle opere pubbliche, nelle in-
dustrie, negli ospedali, nei traffici
internazionali di droga, in ogni
ganglio della società e fra la gente
comune. Qui, attraverso un ritua-
le preciso di affiliazione ma anche
diviolenzaedisopraffazione, lare-
gista ci racconta del ruolo della
donna dentro la mafia, di una
«mafiafemmina»,unaspeciedica-
gna dalla bocca sanguinolenta.
Unamadrepadrona,unadea fero-
ce che giudica e manda e che rac-
coglieattorno asé i suoi figli, cioè i
suoiaffiliati,offrendolorounban-
chetto orrendo di carni crude, sul
grande tavolo in verticale, una ve-

ra e propria cupola mafiosa, dove
tutti si siedono secondo un rigido
ordine che può essere invertito se
si cade in disgrazia perché qui go-
verna lei «in nome del Padre, del
Figlio, della Madre e dello Spirito
Santo».Lamadremafiavestedine-
romaper ilbanchettoconisuoi fi-
gli-accoliti indossa un abito bian-
co (una delle scene più coinvol-
genti) come una sposa-Madonna.
Nel corso di questo banchetto si
prendono decisioni, si intimidi-
sce, sigoverna,ci siminaccia, side-
cide il futuro, si indossa una ma-
scheratrasparente,quellamasche-
ra sociale che rende tutti identici.
Le parole sono secche, dure; gli at-
ti di sottomissione continui, la de-
dizioneassoluta:chivuoleribellar-
si o uscire dal cerchio muore; chi
ha visto una volta ciò che non do-
veva vedere viene ucciso. Gli uo-
minisimuovonospingendoavan-
ti il pube, vestendo di sessualità
spicciola un potere che esercitano
scientemente sui più deboli come
il ferrovierecaduto inungiocopiù
grande di lui. Eppure questi ma-
schisononientedi frontealladon-
nachepuòchiedere tuttoapartire
daunanonmetaforicamessaanu-
do del loro corpo: l'umiliazione
più grande per una virilità onani-
stica esibita a tutti i costi.
Emma Dante costruisce con Cani
di bancata, di cui ha scritto anche
il testo, uno spettacolo forte che
non fa sconti. Gli attori sono per-
fetti ma una menzione particolare
la merita proprio lei, madre mafia,
Mammasantissima anzi, la bravis-
sima Manuela Lo Sicco. Da non
perdere.

MUSICA Ecco

«Bau», uscito in que-

sti giorni. Finalmente

addio alla patina e al-

la compassatezza,

Mina torna alla sua

spericolatezza, alla

antica vivacità inarri-

vabile. Un gran disco

IN SCENA

Sembra Mina. Ma questa è Mina

■ di Diego Perugini

EVENTI Fiorello fa la «spalla»

Littizzetto-show
in libreria a Roma

Mina

Testi divertenti
ritmi rap, molti
fiati, toni da
rithm’n’blues
Buona intesa
con Mingardi

■ «FacciotantiauguriaBerlusco-
ni,vedendole immaginidelmalo-
remisonospaventata.Peròdisoli-
to quando uno sviene impallidi-
sce, lui inveceeratalmentetrucca-
tochenonsi è vista la differenza».
Questa una delle battute offerte
da Luciana Littizzetto ieri pome-
riggio durante la presentazione a
Romadel suonuovo libro, Rivergi-
nation (Mondadori). Ad affiancar-
la l’amicoFiorello che ieriha ospi-
tato la Littizzetto nella trasmissio-
ne Viva RadioDue. Tra gli argo-
menti toccati, l’operazione con
cui le donne negli Usa tornano
vergini (da qui il titolo del libro),
la differenza tra i vari tipi di mu-
tande maschili e la notizia di un
preservativo con musica incorpo-
rata («Ma dove si mettono le cas-
se?» si è chiesta l’attrice).

TEATRO Il nuovo spettacolo di Emma Dante

La mafia è una donna
anzi una mamma
sanguinaria e spietata
■ di Maria Grazia Gregori / Milano

19
martedì 28 novembre 2006


